
Contratto a prestazioni corrispettive – Cass. n. 7649/2023

 

Contratti in genere - scioglimento del contratto - risoluzione del

contratto - per inadempimento - rapporto tra domanda di adempimento e

domanda di risoluzione - imputabilità dell'inadempimento, colpa o dolo

- importanza dell'inadempimento - Contratto a prestazioni

corrispettive - Valutazione del giudice di merito - Criteri -

Valutazione unitaria e complessiva - Necessità - Deduzione

dell'inadempimento della parte attrice - Esame - Necessità.

 

Ai fini della pronuncia di risoluzione, il giudice non può isolare

singole condotte di una delle parti per stabilire se costituiscano

motivo di inadempienza a prescindere da ogni altra ragione di

doglianza dei contraenti, ma deve, invece, procedere alla valutazione

sinergica del comportamento di questi ultimi, attraverso un'indagine

globale ed unitaria dell'intero loro agire, anche con riguardo alla

durata del protrarsi degli effetti dell'inadempimento, perché

l'unitarietà del rapporto obbligatorio a cui ineriscono tutte le

prestazioni inadempiute da ognuno non tollera una valutazione

frammentaria e settoriale della condotta di ciascun contraente ma

esige un apprezzamento complessivo. Ne consegue, pertanto, che nel

delibare la fondatezza della domanda di accertamento

dell'inadempimento di uno dei contraenti, ovvero di risoluzione

contrattuale per inadempimento, il giudice deve tener conto, anche in

difetto di una formale eccezione ai sensi dell'art. 1460 c.c., delle

difese con cui la parte contro la quale la domanda viene proposta

opponga a sua volta l'inadempienza dell'altra.

Corte di Cassazione, Sez. 1 - , Ordinanza n. 7649 del 16/03/2023 (Rv.

667271 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_1218, Cod_Civ_art_1453,

Cod_Civ_art_1455, Cod_Proc_Civ_art_115, Cod_Proc_Civ_art_116

 

Corte

Cassazione

7649

2023

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

 1 / 1

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

